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25º

voluto trascorrere in compagnia 
degli ospiti della Casa di riposo 
“Giovanni XXIII”.
È stata un’Epifania diversa per 
molti anziani, ai quali presso la 
casa di Riposo non manca nulla, 
ha sottolineato il Presidente Dr. 
Piero Fina – ma hanno bisogno di 
compagnia, perche la solitudine, la 
lontananza dalla loro casa, la man-
canza di una persona cara li rende 
tristi. E per colmare la loro solitu-
dine e stato preparato anche un 
concerto grazie alla disponibilità di 
Angelo Torrente e di Michele 
Crimi che hanno allietato i loro 
cuori con i loro canti.
La seconda iniziativa ispirata alla 
solidarieta e stata una rappresenta-
zione al Teatro Impero di Marsala 
organizzata dal nostro Club nell’ul-
tima decade di aprile unitamente 
al gruppo Drepanum e in collabo-
razione con la delegazione di 
Marsala della Croce Rossa Italiana. 
Il lavoro rappresentato, “Questo 
matrimonio non s’ha da fare”, com-
media in due atti di Tommaso 
Spadaro, è stato allestito dalla 
cooperativa teatrale “Teatro 
Nuovo” di Marsala; l’incasso è 

stato devoluto alla Rotary 
Foundation.
La terza iniziativa si è svolta la sera 
dell’11/2/1998 nei saloni di Villa 
Favorita dove si è ballato con l’or-
chestra “I Kinisia”, assieme agli 
amici del Gruppo Drepa num. 
L’incasso della serata è stato in 
parte devoluto ai Padri Minimi per 
restaurare un’opera della Chiesa di 
S. Francesco di Paola e in parte 
all’acquisto di una brocca d’ar-
gento destinata alla Chiesa Maria 

Santissima Addolo rata di 
Marsala.
Se il Rotary è amicizia e solidarie-
tà, il nostro Club con Fran cesco 
Pizzo è stato… Rotary.

Vito Maggio

Brocca d’argento donata al santua-
rio della Madonna Addolorata

Padre Mariano Narciso e Francesco Pizzo
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gneria genetica.
Il Cardinale Tonini ha concluso il 
suo discorso, semplice e profondo 
ad un tempo, esaltando il “ruolo 
del pensiero”.
“L’uomo - ha affermato - si distin-
gue nell’universo per il dono della 
mente, dell’intelligenza… gli animali 
sono eternamente uguali, l’uomo ha 
invece la possibilità di scegliere… di 
fare o di non fare una cosa; e ha 
ricordato la preghiera che Socrate 
nel “Fedro” di Platone rivolge 
agli dei “Concede temi che l’uomo 
interiore mio possa diventare bello! E 
che vi sia armonia fra questa mia 
interiorità e quanto posseggo di beni 
esteriori, e fate che io apprezzi l’unica 
ricchezza del mon do, che è quella del-
la Sapien za”.
Andiamo, quindi, a passare in ras-
segna altri pur significativi 
“momen ti” che hanno costituito 
l’attività del nostro Club in 
quell’anno.
La gita in Normandia con l’in-
contro con i rotariani di St. Malo è 
stata occasione di ulteriore aggre-
gazione e di amicizia non soltanto 
tra i soci marsalesi ma anche con 
alcuni rotariani francesi. I nostri 
amici rotariani partecipanti al 
viaggio hanno tra l’altro visitato 
Rouen, nella cui piazza del mercato 
nel 1431 morì arsa viva la poulcelle 
d’Orleans, Giovanna D’Arco, a soli 
19 anni; la costa nor manna, attra-
verso Honfleur, Trouville e 
Dounville, a buon diritto definita, 
per lo splendore policromico di 
fiori che la pervadono, la Côte de 
Fleurie. Dopo una visita al castello 
di Caen, tappa d’obbligo è stata 
Arroman che, teatro dello sbarco del-
le truppe alleate il 6 giugno 1944, e 
il Cimitero Monumentale Ameri ca-

no con le sue ventimila croci bianche 
a ricordare i ventimila giovani 
caduti, vittime della barbarie della 
guerra.
Al museo Bayeux hanno potuto 
ammirare il famoso arazzo lungo 70 
metri e ricamato, secondo la leg-
genda, dalla regina Matilda per 
ricordare la festa del marito 
Gugliel mo il conquistatore.
La visita di St. Malo e l’incontro 
con i rotariani del Club St. Malo - 
Le Havre ha suggellato l’esperien-
za francese ricca di cultura, storia, 
arte e amicizia.
Tra il 20 e il 26 Agosto la squadra 
del nostro Club ha partecipato 
ad un torneo di calcetto insieme 
con le squadre del Rotaract, dei 
Com mer cialisti, del Kiwanis, dei 
Lions, dell’Associazione P. G. 
Marini, della società Canottieri e 
del Leo Club.
L’incasso è stato devoluto alla Sezio-

ne Avis di Marsala.
All’insegna della solidarietà e del 
servizio si è svolto il 20 settembre 
98 il “Secondo Handicamp” pres-
so l’azienda agrituristica Samperi.
Rotariani, disabili, ammalati e fami-
liari hanno trascorso una giornata 
particolarmente affettuosa e di grosso 
spessore umano, grazie anche ai gio-
vani dell’Unitalsi, molti dei quali 
figli di nostri soci, capitanati dal 
dinamico Dino Bellussi. La Santa 
Messa è stata officiata da Padre 
Filippo Indovi no, Direttore spiri-
tuale dei pellegrinaggi a Lourdes, 
che nella sua omelia ha ricordato 
che “quando nella vita l’ora della pro-
va ci impegna a penetrare più a fondo 
il mistero del dolore, avvertiamo tante 
necessità e sentiamo di poter prosegui-
re nel cammino, solo se illuminati e 
sorretti dalla fede”.
Sabato 12 dicembre 1998 presso il 
Liceo Scientifico della nostra Cit-

S.E. il Card. Ersilio Tonini e il Presidente Vito Angileri

Per Vito Angileri, quello da lui 
presieduto è stato un “anno 

ricco di esperienze, spesso esaltan-
ti, e in cui le trepidazioni della 
vigilia sono state spesso ripagate 
dalla buona riuscita delle iniziative 
e dalla consapevolezza di avere 
svolto un servizio nobile non solo 
al Rotary ma anche alla società”.
Molte, e tutte di grande valenza 
culturale e umana, sono state le 
iniziative realizzate dal nostro 
Club nel 1998/99.
Ma, prima di illustrarne alcune, 
tra le più significative, “Due 
momen ti” meritano una menzione 
particolare perchè entrambi (alme-
no per un po’) hanno bloccato il 
ritmo frenetico della nostra quoti-
dianità e ci hanno costretto a con-

siderare i veri valori della nostra 
esistenza.
Il primo, l’improvvisa grave malattia 
e l’altrettanto repentina e quasi mira-
colosa guarigione di Vito Angileri, 
ci ha fatto riflettere sulla effimera-
tezza della nostra vita che sempre 
e comunque fa parte dell’imper-
scrutabile disegno di Dio.
Il secondo, altrettanto importante 
per l’arricchimento del nostro spirito, 
ce l’ha offerto S.E. il Card. Ersilio 
Tonini che con il candore della 
sua anima, con la semplicità del 
suo dire ha illuminato il cammino 
del Nostro Futuro.
Un futuro che dipenderà dal far 
crescere i nostri ragazzi nel rispetto 
dell’onestà e dei comandamenti, 
con il valore della responsabilità; 

un futuro che sarà deciso dal “se” 
e dal “quando” si riuscirà ad elimi-
nare l’idea di appartenere ad una 
sola nazione, come elemento fon-
damentale della propria digni tà, e 
a ritenere che prima siamo uomini 
e poi francesi, tedeschi, inglesi o 
italiani; un Futuro che sarà l’epoca 
delle grandi trasmigrazioni di mas-
sa verso l’Europa; un Futuro che 
sarà legato al tipo di educazione 
che sarà impartita, affidata non 
soltanto alle famiglie (oggi soltan-
to il 10% del territorio educativo è 
riservato ancora alla famiglia), ma 
anche alla Scuola, alla Chiesa e ai 
mass-media; un Futuro che dipen-
derà dal modo come saranno svol-
ti i problemi derivati e derivabili 
dalla ricerca scientifica dell’inge-

Il ruolo del pensiero

7 ottobre 1998: visita del Governatore. Il Sindaco Salvatore Lombardo, il Presidente Vito Angileri, il Governatore Giuseppe 
Conigliaro Macca
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gneria genetica.
Il Cardinale Tonini ha concluso il 
suo discorso, semplice e profondo 
ad un tempo, esaltando il “ruolo 
del pensiero”.
“L’uomo - ha affermato - si distin-
gue nell’universo per il dono della 
mente, dell’intelligenza… gli animali 
sono eternamente uguali, l’uomo ha 
invece la possibilità di scegliere… di 
fare o di non fare una cosa; e ha 
ricordato la preghiera che Socrate 
nel “Fedro” di Platone rivolge 
agli dei “Concede temi che l’uomo 
interiore mio possa diventare bello! E 
che vi sia armonia fra questa mia 
interiorità e quanto posseggo di beni 
esteriori, e fate che io apprezzi l’unica 
ricchezza del mon do, che è quella del-
la Sapien za”.
Andiamo, quindi, a passare in ras-
segna altri pur significativi 
“momen ti” che hanno costituito 
l’attività del nostro Club in 
quell’anno.
La gita in Normandia con l’in-
contro con i rotariani di St. Malo è 
stata occasione di ulteriore aggre-
gazione e di amicizia non soltanto 
tra i soci marsalesi ma anche con 
alcuni rotariani francesi. I nostri 
amici rotariani partecipanti al 
viaggio hanno tra l’altro visitato 
Rouen, nella cui piazza del mercato 
nel 1431 morì arsa viva la poulcelle 
d’Orleans, Giovanna D’Arco, a soli 
19 anni; la costa nor manna, attra-
verso Honfleur, Trouville e 
Dounville, a buon diritto definita, 
per lo splendore policromico di 
fiori che la pervadono, la Côte de 
Fleurie. Dopo una visita al castello 
di Caen, tappa d’obbligo è stata 
Arroman che, teatro dello sbarco del-
le truppe alleate il 6 giugno 1944, e 
il Cimitero Monumentale Ameri ca-

no con le sue ventimila croci bianche 
a ricordare i ventimila giovani 
caduti, vittime della barbarie della 
guerra.
Al museo Bayeux hanno potuto 
ammirare il famoso arazzo lungo 70 
metri e ricamato, secondo la leg-
genda, dalla regina Matilda per 
ricordare la festa del marito 
Gugliel mo il conquistatore.
La visita di St. Malo e l’incontro 
con i rotariani del Club St. Malo - 
Le Havre ha suggellato l’esperien-
za francese ricca di cultura, storia, 
arte e amicizia.
Tra il 20 e il 26 Agosto la squadra 
del nostro Club ha partecipato 
ad un torneo di calcetto insieme 
con le squadre del Rotaract, dei 
Com mer cialisti, del Kiwanis, dei 
Lions, dell’Associazione P. G. 
Marini, della società Canottieri e 
del Leo Club.
L’incasso è stato devoluto alla Sezio-

ne Avis di Marsala.
All’insegna della solidarietà e del 
servizio si è svolto il 20 settembre 
98 il “Secondo Handicamp” pres-
so l’azienda agrituristica Samperi.
Rotariani, disabili, ammalati e fami-
liari hanno trascorso una giornata 
particolarmente affettuosa e di grosso 
spessore umano, grazie anche ai gio-
vani dell’Unitalsi, molti dei quali 
figli di nostri soci, capitanati dal 
dinamico Dino Bellussi. La Santa 
Messa è stata officiata da Padre 
Filippo Indovi no, Direttore spiri-
tuale dei pellegrinaggi a Lourdes, 
che nella sua omelia ha ricordato 
che “quando nella vita l’ora della pro-
va ci impegna a penetrare più a fondo 
il mistero del dolore, avvertiamo tante 
necessità e sentiamo di poter prosegui-
re nel cammino, solo se illuminati e 
sorretti dalla fede”.
Sabato 12 dicembre 1998 presso il 
Liceo Scientifico della nostra Cit-

S.E. il Card. Ersilio Tonini e il Presidente Vito Angileri

Per Vito Angileri, quello da lui 
presieduto è stato un “anno 

ricco di esperienze, spesso esaltan-
ti, e in cui le trepidazioni della 
vigilia sono state spesso ripagate 
dalla buona riuscita delle iniziative 
e dalla consapevolezza di avere 
svolto un servizio nobile non solo 
al Rotary ma anche alla società”.
Molte, e tutte di grande valenza 
culturale e umana, sono state le 
iniziative realizzate dal nostro 
Club nel 1998/99.
Ma, prima di illustrarne alcune, 
tra le più significative, “Due 
momen ti” meritano una menzione 
particolare perchè entrambi (alme-
no per un po’) hanno bloccato il 
ritmo frenetico della nostra quoti-
dianità e ci hanno costretto a con-

siderare i veri valori della nostra 
esistenza.
Il primo, l’improvvisa grave malattia 
e l’altrettanto repentina e quasi mira-
colosa guarigione di Vito Angileri, 
ci ha fatto riflettere sulla effimera-
tezza della nostra vita che sempre 
e comunque fa parte dell’imper-
scrutabile disegno di Dio.
Il secondo, altrettanto importante 
per l’arricchimento del nostro spirito, 
ce l’ha offerto S.E. il Card. Ersilio 
Tonini che con il candore della 
sua anima, con la semplicità del 
suo dire ha illuminato il cammino 
del Nostro Futuro.
Un futuro che dipenderà dal far 
crescere i nostri ragazzi nel rispetto 
dell’onestà e dei comandamenti, 
con il valore della responsabilità; 

un futuro che sarà deciso dal “se” 
e dal “quando” si riuscirà ad elimi-
nare l’idea di appartenere ad una 
sola nazione, come elemento fon-
damentale della propria digni tà, e 
a ritenere che prima siamo uomini 
e poi francesi, tedeschi, inglesi o 
italiani; un Futuro che sarà l’epoca 
delle grandi trasmigrazioni di mas-
sa verso l’Europa; un Futuro che 
sarà legato al tipo di educazione 
che sarà impartita, affidata non 
soltanto alle famiglie (oggi soltan-
to il 10% del territorio educativo è 
riservato ancora alla famiglia), ma 
anche alla Scuola, alla Chiesa e ai 
mass-media; un Futuro che dipen-
derà dal modo come saranno svol-
ti i problemi derivati e derivabili 
dalla ricerca scientifica dell’inge-

Il ruolo del pensiero

7 ottobre 1998: visita del Governatore. Il Sindaco Salvatore Lombardo, il Presidente Vito Angileri, il Governatore Giuseppe 
Conigliaro Macca
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Giuseppe Pellegrino, Corrado Ricevuto, Ersilio Tonini e Ferruccio Vignola)

26º

tà, è stata presentata l’ennesima 
opera letteraria di Tommaso Spa-
daro  “Motya tra Storia, Mito e 
Leggenda”, edita dal nostro Club, 
con lo scopo di raggiungere due fini, 
come ha sottolineato Vito Angi-
leri. 
“ Uno voleva essere quello di un 
contributo culturale e quindi un 
atto di omaggio alla nostra Città, 
ritenendo che un libro su Motya 
potesse avere una valenza di 
incentivazione turistica; l’altro di 
carattere benefico e cioè di contri-
buire, attraverso la vendita del 
libro, alla realizzazione di program-
mi umanitari”. “Questo è un libro” 
- ha dichiarato il suo autore - 
“dedicato alla vita e alla storia di 
Motya, un fiore immerso nell’acqua, 
un sogno difeso dal silenzio”.
La conviviale di Natale è stata 
occasione, per Vito Angileri, per 
rivolgere un appello a tutti i con-
venuti ad attivarci “Perchè non ci 
siano bambini denutriti che si addor-
mentino senza aver mangiato, amma-
lati che si addormentino privi di cura.
Dopo l’invito a fare in modo che la 

parola “solidarietà” si trasformi in 
“gesti solidali” è stata raccolta, 
attraverso un sorteggio, una consi-
derevole somma donata ad un nostro 
sfortunato concittadino, Nicolò 
Montalto, che investito e abban-
donato privo di sensi, è rimasto 
paralizzato ai quattro arti e biso-
gnoso di lunghe e costose cure.
In occasione dell’assegnazione del 
“Premio Rotary” agli studenti più 
meritevoli degli Istituti Supe rio ri 
di Marsala l’Ing. Marzio Bre sciani, 
Vice Presidente Vicario del l’Asso-
cia zione degli Industriali della 
nostra Provincia, nella sua relazio-
ne I giovani e il mondo del lavoro ha 
sottolineato che l’enorme difficol-
tà a ritagliarsi uno spazio lavorati-
vo dignitoso nella nostra Provincia 
porta molti ad andarsene, causan-
do per il nostro territorio un grave 
danno, perchè si viene a determi-
nare una notevole perdita di 
potenzialità.
Per la Domenica delle Palme il tra-
dizionale incontro con i ragazzi 
del Boccone del Povero, presso la 
Casa della Fanciulla in contrada 

Rakalia prima, e presso la Villa 
Favorita poi, ha offerto note di pro-
fonda emozione quando Suor Maria, 
una religiosa rumena ospite del 
nostro Club, ha ricevuto per mano 
del nostro Presidente un contribu-
to in denaro.
Tra le altre iniziative va ricordato, 
altresì, che in occasione della rela-
zione del nostro socio Salva tore 
Ierardi sull’”Archivio Caimi”, dona-
to dalla famiglia Caimi al Comune, 
il nostro Club ha distribuito un 
Opuscolo con le relazioni svolte il 
3 aprile 1998 in occasione della 
intitolazione di una via a Giuseppe 
Caimi, il maestro dei Mille.
Da citare, infine, che il nostro 
Club ha ospitato il 13 aprile 1998 
un gruppo di studio del Distretto 
7330 (U.S.A.) e il 30 aprile 1998 
un nutrito numero di rotariani pie-
montesi provenienti dai Club di 
Alba, Bra e Saluzzo del Distret to 
2030.
L’ospitalità offerta dal nostro Club 
è stata tale che, se è vero che tra 
gli ideali e i valori che il Rotary 
persegue vi sono quelli di creare e 
rinsaldare sentimenti di vera ami-
cizia, nelle due circostanze si è fatto 
Rotary.

Vito Maggio

Gita in Normandia


